
 

Incentivi per lo svolgimento di funzioni tecniche, 
esito incontro del 12 luglio 2023 

 

Si è svolta stamattina presso il Ministero della Giustizia la seconda riunione di 
contrattazione integrativa sulla ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche, in attuazione 
del Regolamento del Ministero della giustizia, adottato ai sensi dell’art. 113 del D.lg. 50/2016 con 
Decreto n.124 del 4 agosto 2021.   

L’incontro è stato presieduto anche questa volta dal Vice Ministro Sen. Sisto, coadiuvato 
dai vertici delle varie articolazioni del Ministero. 

Confsal UNSA ha aperto gli interventi sindacali sottolineando la necessità della 
sottoscrizione urgente dell’Accordo considerato il ritardo accumulato, anche a causa della tardiva 
emanazione del Regolamento avvenuta solo il 4 agosto 2021, dopo oltre cinque anni dalla norma 
citata in premessa, nonostante i continui solleciti effettuati. 

Nel merito della proposta dell’Amministrazione abbiamo formulato alcune osservazioni e 
precisazioni che si sintetizzano in alcuni aggiustamenti delle percentuali di ripartizione così da 
determinare un incremento per la lettera g) ufficio direzione lavori considerata la varietà i compiti 
esercitati. Altra questione importante definita, che ci aveva visto critici rispetto la previsione nella 
prima bozza inviataci che lo escludeva, è stata la previsione del riconoscimento dell’incentivo 
all’attività necessaria per l’emissione del certificato di regolare esecuzione, così come previsto per 
il collaudo o per la verifica di conformità.  
 Abbiamo chiesto altresì di integrare l’art. 9 (riduzione dell’incentivo per il caso di 
incremento dei tempi e dei costi previsti) con il seguente punto 3) … Non sono considerare 
imputabili ai destinatari dell’incentivo, anche gli incrementi dei tempi e dei costi, introdotti per 
modifiche suppletive in corso d’opera, che siano state approvate dalla stazione appaltante 
durante l’esecuzione del contratto. 

Infine, in linea con quanto richiesto nel primo incontro del 20 giugno u.s., abbiamo 
rimarcato che è indispensabile per la nostra O.S. affrontare e trovare adeguate soluzioni anche per 
il pagamento delle quote di incentivo del pregresso maturato dal personale interessato per le 
prestazioni rese dal 2016 alla data del regolamento, anche al fine di evitare possibili ricorsi in via 
giudiziaria.   

Rispetto a questo tema la parte pubblica ha manifestato attenzione con l’impegno di 
studiare una soluzione che possa soddisfare le parti interessate. 

Al termine degli interventi delle OO.SS. il Vice Ministro ha partecipato che la proposta 
dell’Amministrazione sarà riformulata recependo alcune osservazioni di parte sindacale e sarà 
all’ordine del giorno del prossimo incontro da tenersi prima della pausa estiva con l’obiettivo di 
giungere alla sottoscrizione definitiva. 

Inoltre, per la prossima riunione il Sen. Sisto ha preannunciato che saranno condivise con 
le OO.SS. le “Linee Guida” che saranno adottate dal Ministero.     

Anche questa contrattazione integrativa è in via di definizione grazie allo stato di 
agitazione del personale della Giustizia proclamato dall’UNSA il 2 febbraio 2023 (vertenza 
conclusasi positivamente presso il Ministero del Lavoro) che ha portato nei mesi scorsi alla 
sottoscrizione degli Accordi sul FRD anni 2020/2021/2022 e terza tornata di progressioni 
economiche. 

Roma, 12 luglio 2023. 
       IL SEGRETARIO GENERALE 
                  Massimo Battaglia  


